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Un Saluto dal Presidente,  
a Nome del Comitato Esecutivo

La fine dello scorso anno è stata segnata da un evento molto triste 
per i soci della FFOA: la scomparsa del nostro Presidente Edward 
(Ed) Seidler. 

L’amore di Ed per la FFOA era testimoniato, tra le altre cose, 
dall’impegno instancabile che stava dedicando al processo elettorale 
che avrebbe avuto luogo a ottobre dello scorso anno. Purtroppo, 
non ha potuto assistere a questo importante evento per la FFOA.

Un nuovo gruppo di pensionati stava per essere eletto come 
componenti del Comitato Esecutivo e si profilava un futuro 
positivo quando è diventato chiaro che 15 candidati erano in lizza 
per 11 posizioni. La sfida per questo nuovo gruppo era quella di 
continuare l’eccellente reputazione che la FFOA si era guadagnata 
in diversi anni di risultati eccezionali.

Dopo quattro anni come Presidente della FAFICS, la 
federazione mondiale che riunisce più di 60 associazioni nazionali 
di pensionati delle Nazioni Unite, e dopo un periodo di riposo, ho 
iniziato a sentire sempre più il desiderio di tornare nella mia vecchia 
“casa”. Ed e altri colleghi mi hanno incoraggiato a tornare, ma io 
esitavo. Ho preso la decisione solo quando era troppo tardi per 
condividerla con Ed. Vorrei ricordare anche il predecessore di Ed, 
Alan Prien, che è stato il mio mentore quando sono entrato a far 
parte della FFOA e durante tutta la mia “carriera” di pensionato.

Ora che sono il nuovo Presidente, ho davanti a me la sfida di 
continuare il percorso intrapreso con successo dai miei predecessori.

I miei colleghi Angelika Wolf e Sino Mariano, nuovi 
Vicepresidenti, Jakob Skoet, nuovo Segretario Generale, Ruggero 
Becchis, Tesoriere, gli altri colleghi del Comitato Esecutivo ed io 
siamo impegnati a portare avanti l’ottimo lavoro della FFOA in tutti 
i settori di reale interesse per i pensionati delle organizzazioni con 
sede a Roma. Ciò comprenderà le pensioni, i piani di assicurazione 
medica, le attività sociali e culturali, i viaggi e le questioni 
amministrative e fiscali.

Presidente, FFOA
Marco Breschi
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Assicurazione Medica
Jakob Skoet, Lubna Alaman, Sino Tesfamariam 

La FFOA ha continuato a partecipare 
attivamente al Comitato Consultivo FAC/
MC della FAO sull’Assicurazione Medica. 
A dicembre il FAC/MC ha esaminato i 
risultati del primo anno dell’attuale piano 
con CIGNA, entrato in vigore il 1° gennaio 
2025. Nel corso del 2025 sia il piano BMIP 
che il piano MMBP hanno registrato un 
aumento delle richieste di rimborso, a 
causa dell’aumento dei costi medici, del 
miglioramento delle prestazioni e delle 
tendenze demografiche tra i partecipanti. 
Ciò avrebbe comportato un aumento 
considerevole dei premi nel 2026, in base alla 
formula di rinnovo prevista dal contratto 
CIGNA.  Tuttavia, secondo il contratto, gli 
aumenti del premio sono fissati a un massimo 
dell’8%. Il FAC/MC ha quindi raccomandato 
aumenti dei premi mensili sia per il BMIP che 
per il MMBP di circa l’8% sia per il piano 
in euro che per quello in dollari statunitensi, 
nonché un aumento a 340 EUR/450 dollari 
statunitensi dell’importo deducibile del 
MMBP, che non era stato adeguato da molti 
anni. Per migliorare la sostenibilità del piano 
volontario MMBP, la FFOA ha auspicato 
un maggiore impegno per incoraggiare 
una maggiore partecipazione al piano, in 
particolare da parte del personale in servizio. 
La questione sarà riesaminata nelle future 
riunioni del FAC/MC. I premi aggiornati 
sono entrati in vigore a gennaio 2026.

È passato un anno da quando l’IFAD 
ha concluso e firmato il contratto di 
assicurazione medica con Cigna per il Piano 
di Assicurazione Medica di Base (BMIP) e 
il Piano di Assistenza Medica Aggiuntiva 
(MMBP). La durata iniziale del contratto, 
pari a tre anni, scadrà il 31 dicembre 2027, 
con la possibilità di un rinnovo di due anni. 
Il nuovo contratto ha introdotto diversi 
miglioramenti al pacchetto di prestazioni, 
tra cui una copertura ampliata per le cure 
dentistiche e oculistiche, psicoterapia, 
fisioterapia, apparecchi acustici, un 

pacchetto completo di visite preventive 
e assistenza infermieristica. A seguito di 
questi miglioramenti, i premi annuali sono 
aumentati del 6,8% per tutti i partecipanti. 
In linea con le disposizioni contrattuali, alla 
fine del 2025 tutti i partecipanti al piano 
di assistenza medica dell’IFAD sono stati 
invitati a partecipare a un sondaggio sulla 
soddisfazione. I risultati saranno condivisi 
con tutti i partecipanti una volta completata 
l’analisi dei dati raccolti.

Il PAM ha avviato l’attuazione del 
proprio programma di assicurazione medica 
per il 2026-27, seguendo il modello di 
“autoassicurazione” gestito da CIGNA. Il 
programma include tutte le categorie del 
personale del PAM, compresi i pensionati. 
Sebbene le tariffe BMIP siano più elevate 
rispetto al contratto precedente (2024-
2025), sia per il piano in euro che per quello 
in dollari statunitensi, le prestazioni sono 
state notevolmente ampliate. La FFOA, in 
qualità di membro attivo del Comitato per 
l’Assicurazione Medica del PAM, monitorerà 
il funzionamento del nuovo sistema nel corso 
del 2026, anche attraverso un sondaggio 
di soddisfazione condotto da CIGNA. In 
data 30/12/2025, la Divisione di Sicurezza 
Sociale del PAM ha inviato una mail a tutto 
il personale in servizio e ai pensionati con 
l’indicazione dettagliata delle aliquote e delle 
prestazioni. Se qualche pensionato non ha 
ricevuto questa comunicazione, è pregato di 
contattare globalsocialsecurity@wfp.org  per 
informazioni dettagliate.

Pensioni

Recentemente abbiamo informato i 
soci, tramite una nota separata, della 
revisione avviata dall’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite (UNGA) nella 
sua risoluzione di fine anno, volta a 
riorganizzare il nostro regime pensionistico 
prestando particolare attenzione ai relativi 
costi e con l’obiettivo di ridurre l’onere 
finanziario a carico degli Stati Membri.

mailto:globalsocialsecurity@wfp.org


A

3

Sebbene la risoluzione dell’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite affermi che sarà 
prestata la dovuta attenzione ai diritti acquisiti 
(il che significa che le attuali prestazioni 
pensionistiche non saranno modificate?), è lecito 
aspettarsi che i piani previdenziali per il personale 
attuale e futuro possano essere ridefiniti in modo 
da configurare un pacchetto pensionistico meno 
generoso per i futuri pensionati.

Il Consiglio dell’UNJSPF ha il compito di 
riesaminare il piano pensionistico e di riferire 
periodicamente all’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite, mentre la relazione finale dovrà 
essere presentata entro la fine del 2028. Per svolgere 
tale riesame sarà istituito un Comitato ad hoc sulle 
Pensioni. Come di consueto, questo Comitato sarà 
composto da rappresentanti degli Stati Membri, 
dei Direttori Esecutivi (delle organizzazioni e delle 
agenzie), del Gruppo dei Partecipanti (membri del 
personale) e, da ultimo ma non meno importante, 
da rappresentanti della FAFICS (la Federazione 
Mondiale delle Associazioni Nazionali dei 
Pensionati, come la FFOA).

Come sapete, la delegazione della FAFICS 
non ha diritto di voto, ma grazie alle conoscenze, 
all’esperienza, alle qualifiche e alla reputazione 
professionale dei suoi membri è sempre al centro 
del dibattito su tutte le questioni riguardanti gli 
interessi dei pensionati e, possiamo garantirvi 
che è tradizionalmente una fonte molto efficace 
e autorevole di ispirazione e leadership per le 
decisioni chiave che vengono solitamente prese 
dai Comitati del Consiglio dell’UNJSPF

Il gruppo di lavoro si avvarrà della 
collaborazione di altri organismi, quali 
l’Amministrazione delle Pensioni, l’Ufficio 
di Gestione degli Investimenti e Consulenti 
Attuariali, al fine di valutare la solvibilità e 
la sostenibilità delle varie opzioni, nonché la 
salvaguardia dei diritti acquisiti. Nel corso del 
mese di marzo, un piccolo gruppo elaborerà i 
Termini di Riferimento, il campo di applicazione, 
le tempistiche e i costi stimati per il gruppo di 
lavoro, che saranno approvati nel mese di aprile.

Entro aprile, la FAFICS dovrà essere in 
grado di mettere a disposizione del nuovo gruppo 
di revisione del piano le nostre migliori risorse, 
ovvero persone con esperienza e buone capacità 

di negoziazione, comunicazione e lavoro di 
squadra.

Il resoconto della riunione del Consiglio 
di febbraio, comprese le decisioni relative 
alla revisione richiesta dall’Assemblea 
Generale, è disponibile nella Redazione online 
dell’UNJSPF. Il resoconto evidenzia anche 
l’ottima performance del Fondo sia in termini 
di investimenti che di gestione delle pratiche di 
separazione e delle richieste dei beneficiari. Al 23 
di febbraio 2026, gli investimenti ammontavano 
a oltre 110 miliardi di dollari statunitensi. Nel 
2025, l’Amministrazione delle Pensioni ha 
elaborato le richieste di pensionamento nell’arco 
di 15 giorni in oltre il 95% dei casi, nonostante 
un aumento del 33% del numero di richieste.

Il Sig. Jay Pozenel, secondo Vicepresidente 
dell’AFICS/NY, è stato designato come uno 
dei quattro rappresentanti della FAFICS nel 
Consiglio dell’UNJSPF. Il Sig. Jay Pozenel 
vanta una vasta esperienza nel settore e dimostra 
un forte impegno nella difesa degli interessi 
della FAFICS. Il Sig. Pozenel sostituisce il Sig. 
Gerhard Schramek.

Assemblea Generale della FFOA - 
20 maggio: Annotate la data sul 

calendario!

La 56a Assemblea Generale annuale della 
FFOA si terrà il 20 maggio presso l’IFAD, 
con inizio alle ore 10.00. Annotate la data 
sul calendario: la vostra partecipazione è 
importante!

Dalla Biblioteca delle 
Nazioni Unite

Stephen Dembner

Invecchiamento e Anziani: Le Principali 
Risorse Internazionali – 2025 presenta 
gli ultimi rapporti, documenti politici, 
strumenti di analisi dei dati, materiali 
formativi e strumenti di sensibilizzazione 
prodotti nel corso dell’anno dalle 
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La sicurezza della proprietà fondiaria 
è un catalizzatore fondamentale per una 
governance responsabile del territorio. 
I diritti sul controllo della terra e sul 
processo decisionale relativo al suo 
utilizzo consentono di prendere decisioni 
più produttive e sostenibili dal punto di 
vista ambientale, favoriscono la stabilità 
e la pace e danno alle persone la fiducia 
necessaria per investire. Sebbene siano stati 
compiuti alcuni progressi nella definizione 
e nell’ampliamento della sicurezza della 
proprietà fondiaria e della governance a 
livello di politiche internazionali e nazionali, 
tali progressi sono stati lenti e il loro impatto 
sul territorio ancora più lento, sottolineando 
la necessità di un impegno politico più forte 
e di politiche inclusive.

Circa 1.1 miliardi di persone, quasi un 
quarto della popolazione adulta mondiale, 
ritiene probabile di rischiare di perdere i 
diritti su parte o sulla totalità dei propri 
terreni e delle proprie abitazioni nei 
prossimi cinque anni, e questo numero è 
aumentato notevolmente negli ultimi anni, 
come sottolinea il rapporto realizzato dalla 
FAO, dalla Coalizione Internazionale per la 
Terra (ILC) e dall’Organizzazione Francese 
per la Ricerca e la Cooperazione Agricola 
(CIRAD).

“L’insicurezza fondiaria è una delle 
forme più gravi di disuguaglianza, che si 
traduce in una minore produttività, una 
minore resilienza e un’alimentazione più 
povera. La sicurezza della proprietà fondiaria 
consente investimenti sostenibili e fa la 
differenza tra la mera sopravvivenza a breve 
termine e la sicurezza alimentare a lungo 
termine”, ha affermato Maximo Torero 
Cullen, Economista capo, della FAO.

Una rappresentanza di alto livello della 
sede centrale e degli uffici regionali della 
FAO ha visitato il Joint FAO/AIEA Centre

Per la prima volta, i Vicedirettori 
generali e i Rappresentanti regionali della 
FAO provenienti dalle cinque regioni, 
insieme ai Direttori delle divisioni tecniche 
della sede centrale (HQ), si sono riuniti nel 

organizzazioni internazionali e dalle 
principali associazioni della società civile. 
Questa accurata collezione, preparata  
dall’Unità Popolazione dell’UNECE, 
evidenzia nuove tendenze, orientamenti 
strategici e risorse pratiche a supporto dello 
sviluppo delle politiche, della definizione 
dei programmi e della sensibilizzazione 
sull’invecchiamento e sui cambiamenti 
demografici. Il documento, che tratta temi 
quali l’invecchiamento in buona salute, 
l’ageismo, il cambiamento demografico, 
i diritti umani delle persone anziane, 
l’inclusione nel mercato del lavoro, 
l’apprendimento permanente, la protezione 
sociale, i sistemi di assistenza e la solidarietà 
intergenerazionale, vuole essere un 
riferimento rapido per i responsabili politici, 
gli operatori del settore e i sostenitori. 
Comprende materiali provenienti da 
agenzie delle Nazioni Unite, organizzazioni 
internazionali, organismi regionali e 
organizzazioni non governative, con links ai 
testi completi e alle risorse multimediali.

Il documento completo può essere 
scaricato all’indirizzo: 

https://unece.org/statistics/
documents/2025/12/informal-documents/
ageing-and-older-persons-key-international

NOTIZIE DALLE 
ORGANIZZAZIONI DELLE 
NAZIONI UNITE

FAO

Un nuovo rapporto globale della FAO 
evidenzia i lenti progressi compiuti 
nell’ampliamento della sicurezza dei diritti 
fondiari.

Secondo il rapporto Status of Land 
Tenure and Governance (Stato dei Diritti di 
Proprietà Fondiaria e Gestione), pubblicato 
dalla FAO a febbraio 2026, solo il 35% dei 
terreni mondiali è formalmente documentato 
in termini di proprietà, diritti di possesso o 
diritti di utilizzo.

https://unece.org/statistics/documents/2025/12/informal-documents/ageing-and-older-persons-key-international
https://unece.org/statistics/documents/2025/12/informal-documents/ageing-and-older-persons-key-international
https://unece.org/statistics/documents/2025/12/informal-documents/ageing-and-older-persons-key-international
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mese di febbraio presso il Joint FAO/AIEA 
Centre a Vienna per elaborare un piano 
d’azione congiunto volto a potenziare le 
tecnologie nucleari e correlate, attraverso un 
approccio comune denominato “One FAO 
Approach”.

La loro presenza ha sancito l’impegno ad 
approfondire la collaborazione con il Joint 
FAO/IAEA Centre in un momento in cui i 
paesi si trovano ad affrontare una crescente 
insicurezza alimentare, sconvolgimenti 
climatici e una domanda sempre crescente 
nei confronti dei sistemi agroalimentari, e 
avvertono l’urgente necessità di soluzioni più 
integrate e scientificamente fondate.

“Da oltre sessant’anni, il Joint FAO/
IAEA Centre dimostra quali risultati sia 
possibile ottenere quando la FAO e l’AIEA 
uniscono le loro forze al servizio di una 
missione condivisa” ha affermato il Dott.  
QU Dongyu, Direttore Generale della 
FAO. “Sfruttando appieno il potenziale 
delle nostre reti di laboratori e dei nostri 
strumenti tecnici, siamo in grado di integrare 
meglio le tecniche nucleari nei programmi 
e nei progetti coordinati dalla FAO, 
amplificandone la portata e l’efficacia”.

PAM
Lubna Alaman

La Sig.ra Cindy McCain, Direttrice Esecutiva 
del Programma Alimentare Mondiale delle 
Nazioni Unite (PAM), ha annunciato che 
lascerà il suo incarico alla fine di maggio 2026 
per motivi di salute. La Sig.ra McCain, che a 
ottobre 2025 è stata colpita da un leggero ictus, 
è tornata al lavoro all’inizio di gennaio, ma 
ha constatato che le esigenze del ruolo non 
erano compatibili con il suo stato di salute. 
“Speravo davvero di poter portare a termine il 
mio mandato, ma le mie condizion fisiche sono 
ancora troppo compromesse per permettermi 
di soddisfare appieno le enormi esigenze di 
questo incarico. Questa è una delle decisioni 
più difficili che abbia mai dovuto prendere. Ai 
nostri donatori, ai nostri partner e al nostro 
team globale del PAM: grazie per tutto ciò 

che avete fatto e continuate a fare. Rimarrò 
fervente sostenitrice del PAM e continuerò 
a essere una voce instancabile per coloro che 
in tutto il mondo lottano contro la fame”. 
La Sig.ra McCain aveva assunto la carica di 
Direttrice Esecutiva del PAM il 5 aprile 2023. 
Fino a quando la carica di Direttore Esecutivo 
non sarà ricoperta, il Vice Direttore Esecutivo 
del PAM, Carl Skau, ricoprirà l’incarico ad 
interim.

Il Sig. Matthew Hollingworth è stato 
nominato Vicedirettore Esecutivo per le 
Operazioni dei Programmi con effetto 1° 
gennaio 2026. Guiderà il lavoro del PAM in 
materia di valutazione, analisi, elaborazione 
delle politiche programmatiche e catena di 
approvvigionamento per garantire che il 
PAM adempia al proprio mandato di salvare 
vite umane e migliorare le condizioni di 
vita delle persone. Il sig. Hollingworth è 
entrato a far parte del PAM nel 2001. Prima 
della sua attuale nomina, ha ricoperto il 
ruolo di Direttore Nazionale del PAM in 
Libano, supervisionando programmi su larga 
scala di assistenza alimentare e finanziaria 
per le comunità sfollate e i rifugiati. Il Sig. 
Hollingworth ha diretto operazioni nello 
Stato di Palestina, in Ucraina, nel Sud 
Sudan, in Sudan, nella Repubblica Araba 
Siriana e in Afghanistan, acquisendo una 
vasta esperienza nel coordinamento delle 
crisi, nei sistemi di protezione sociale e nella 
programmazione della resilienza. In possesso 
della doppia cittadinanza britannica e 
irlandese, il Sig. Hollingworth ha conseguito 
un Master in Gestione della Catena di 
Approvvigionamento, un Diploma post-
laurea in Aiuti Umanitari e una Laurea in 
Filosofia e Scienze Politiche. È sposato e ha 
tre figli.

Il 20 febbraio 2026, il PAM ha lanciato 
un allarme riguardo le carenze catastrofiche 
in Somalia, dove milioni di persone rischiano 
di trovarsi di fronte a un inasprimento della 
crisi alimentare. Il PAM ha segnalato che 
i suoi interventi di emergenza per fornire 
assistenza alimentare e nutrizionale in 
Somalia rischiano di interrompersi da un 
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momento all’altro, se non verranno stanziati 
immediatamente nuovi fondi. Senza un 
urgente reintegro delle risorse, si prevede che 
quelle dell’organizzazione si esauriranno nel 
giro di poche settimane.

Il 15 gennaio 2026, il Programma 
Alimentare Mondiale (PAM) ha dichiarato 
che le famiglie sudanesi sono state poste in 
condizioni disperate a causa del violento 
conflitto e della carestia, mentre le risorse 
del PAM si stanno esaurendo. Mentre questo 
mese il Sudan raggiunge più di 1.000 giorni 
di un conflitto brutale, quella che è diventata 
la più grave crisi al mondo in termini di 
fame e sfollamenti non accenna a placarsi. 
Ciò avviene mentre il PAM sta lottando per 
garantire il proseguimento delle operazioni 
di emergenza salvavita. Negli ultimi sei mesi, 
quasi 1,8 milioni di persone – in aree colpite 
dalla carestia o a rischio di carestia – hanno 
ricevuto assistenza mensile regolare dal 
PAM, contribuendo a respingere la carestia 
in nove località.

Tuttavia, secondo le previsioni attuali, i 
finanziamenti destinati al PAM ammontano 
a poco meno della metà dei 13 miliardi di 
dollari necessari per soddisfare i bisogni di 
110 milioni di persone tra le più vulnerabili 
al mondo. Di conseguenza, milioni di 
persone potrebbero rimanere prive di 
un’assistenza fondamentale, mettendo a 
rischio vite umane e la stabilità delle regioni.

IFAD
Sino Tesfamariam 

49ª riunione del Consiglio di 
Amministrazione dell’IFAD
La 49ª riunione del Consiglio di 
Amministrazione dell’IFAD (GC49) si 
è tenuta il 10 e l’11 febbraio 2026 presso 
la sede dell’IFAD a Roma. Vi hanno 
partecipato la maggior parte dei 180 
Stati Membri dell’IFAD, i partner per lo 
sviluppo e i rappresentanti dei giovani.

La 49ª Sessione del Consiglio di 
Amministrazione dell’IFAD si è concentrata 
sull’emancipazione dei giovani e delle 
donne delle zone rurali in quanto fattori 

chiave per la sicurezza alimentare globale 
e lo sviluppo rurale. All’insegna del tema 
«Dall’Azienda Agricola al Mercato: Investire 
nei Giovani Imprenditori», gli Stati Membri 
hanno sottolineato la necessità di ampliare 
le opportunità per i giovani nei sistemi 
agroalimentari, rafforzare le economie rurali 
e consolidare la resilienza in un contesto di 
instabilità globale.

La sessione ha segnato anche l’avvio 
dell’Anno Internazionale delle Agricoltrici, 
mettendo in luce il contributo fondamentale 
delle donne alla produzione alimentare e ai 
sistemi di sussistenza rurali. Le discussioni 
hanno sottolineato l’importanza dei 
partenariati, degli investimenti e delle 
politiche inclusive - in particolare per quanto 
riguarda i trasferimenti di denaro - per 
sostenere le comunità rurali e accelerare i 
progressi verso uno sviluppo sostenibile.

Il 50° Consiglio di Amministrazione 
dell’IFAD (GC50) si terrà il 2 e 3 febbraio 
2027 a Roma. Il 2027 rappresenta una tappa 
fondamentale per l’IFAD, poiché segna 
cinque decenni di leadership globale nello 
sviluppo rurale e nella lotta alla povertà.

Argomenti Riguardanti  
i Soci

ai nuovi soci

Un Benvenuto caloroso ai nuovi soci della 
FFOA:

Sig. Massimo ALBANESI, FAO
Sig. Luca ALINOVI, FAO
Sig.ra Serena BALDELLI, WFP
Sig.ra Susan BELLO PUGLIESE, FAO
Sig.ra Susan BOUNFORD, WFP
Sig.ra Cristina Maria CONRADO 		

	 VEIGA, FAO
Sig.ra Jacqueline DALDIN, UNFPA
Sig.Hakan FALKELL, WFP
Sig. Damiano GENOVESE, WFP
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Sig. Adam GERRAND, FAO
Sig. James HEER, IFAD
Sig.ra Angela HINRICHS, FAO
Sig.ra Martina HUONDER, IFAD
Sig. Claude JOLY, FAO
Sig. Audun LEM, FAO
Sig.ra Noushaz MAHINI, WFP
Sig.ra Monica MASOTTI, WFP
Sig.ra Alison Victoria MOORE, FAO
Sig. Patrick Xavier MULLEN, WFP
Sig.Bruce MURPHY, IFAD
Sig.Bishow PARAJULI, WFP
Sig.Salvatore PERITORE, IFAD
Sig.ra Brenda May PHILLIPS, WFP
Sig.ra Jeannette SHALABI, ITC/ILO
Sig.ra Margherita SINI, FAO
Sig.ra Elisabetta VACCARI, IFAD
Sig.ra Patricia G. VIZCARRA 		

	 FOSTER, WFP

Sig.  Claus BUDTZ, WFP
	 20/12/2024
Sig.  Walter BURGOS LEON, FAO
	 05/08/2025
Sig.ra Kathleen CHACHO-WOODS, FAO
	 08/02/2026
Sig.  Pierre CHARRANSOL, FAO
	 25/09/2024
Sig.ra Yvonne CHAZINE, FAO
	 22/10/2024
Sig.  Nestore CRISTOFARO, FAO
	 30/11/2025
Sig.ra Pamela CROSS, FAO
	 07/01/2025
Sig. Laszlo DE BETHLEN, FAO
	 02/01/2025
Sig.  Andre DE VALCK, FAO
	 04/01/2025
Sig.ra Ailbe Brigid DILLON-BERNARDIS, 
FAO
	 27/01/2026
Sig.ra Elvise FALLOCCO FATTORINI, FAO
	 28/10/2024
Sig.ra Margaret GARNER, FAO
	 15/01/2025
Sig.ra Barbara GIRARD, FAO
	 14/02/2025
Sig. Heinrich Karl HOFFMANN, FAO
	 11/04/2025
Sig. Abdel Razek IBRAHIM, FAO
	 08/02/2025
Sig.  Egidio INTOTERO, FAO
	 17/08/2025
Sig. Virgilio B. MANNARELLI, FAO
	 31/12/2024
Sig.ra Doris D. MATTRAVERS-MESSANA, 
FAO
	 10/01/2025
Sig.ra Fulvia MOMBELLI, FAO
	 24/12/2024
Sig.ra Nawal MUAMMAR, FAO
	 25/08/2025
Sig.  FRANCO ODDONE, FAO
	 27/12/2024
Sig.  Giuseppe PIRAS, FAO
	 04/01/2025
Sig.ra Kiran PRASAD, FAO
	 22/11/2024

In Memoriam

A nome di tutti i soci della FFOA, 
inviamo le nostre piú sentite condoglianze 
alle famiglie ed amici dei soci che ci 
hanno lasciato.

Sig.ra Valeria ALBERTI, FAO
	 24/09/2025
Sig. Om Parkash ARORA, WFP
	 30/03/2025
Sig.ra Bridget BARKER – ARMUZZI, FAO
	 14/07/2025
Sig.  Bruno BASILI, FAO
	 28/10/2024
Sig. Alberto BENEDETTI, FAO
	 02/05/2025
Sig.  Peter J. BOEKSTEGEN, FAO
	 11/05/2025
Sig.ra Wilhelmina BREUKELMAN, FAO
	 09/11/2025
Sig.ra Serena BRUCHER, FAO
	 19/07/2025
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Sig.  ATIQUR RAHMAN, IFAD
	 25/02/2026
Sig.  Fabian RECALDE, FAO
	 01/01/2025
Sig.  Douglas SMITH, FAO
	 16/04/2025
Sig.  William M. SOLAR, FAO
	 06/02/2025
Sig.ra Maria STRAUSS-RAHAL, FAO
	 14/12/2024
Sig.ra Anne STUNT-GOBBI, FAO
	 21/10/2024
Sig.ra Marguerite WALTER, FAO
	 04/01/2025
Sig.ra JAMIE WATTS, WFP
	 08/12/2025
Sig.  Krzysztof Jan WOJCIECHOWSKI, FAO
	 25/03/2025

adattamento e quella curiosità che hanno 
plasmato la sua vita. Ha iniziato la sua 
carriera come guardia forestale negli Stati 
Uniti occidentali e in seguito ha lavorato 
a Washington, DC, dove è nato suo figlio 
Joshua. Si è trasferita a Roma negli anni ’90, 
e la Città Eterna è rimasta una delle sue vere 
case; qui ha stretto amicizie durature e ha 
mantenuto legami stretti anche molto tempo 
dopo il pensionamento.

Jamie affrontava la vita con energia, 
precisione e standards eccezionalmente elevati. 
Ha vissuto appieno la sua vita, dedicandosi 
all’avventura, all’arte e impegnandosi anche 
in progetti importanti per gli amici. Era 
un’amica generosa, affettuosa e comprensiva, 
il cui sostegno e la cui determinazione hanno 
ispirato molte persone.

Dopo essersi pensionata nel 2020 e aver 
ottenuto la cittadinanza italiana, Jamie si è 
dedicata alla progettazione e alla costruzione 
di una casa ecologica con vista sulla valle 
della Teverina. Fedele alla sua naturale 
meticolosità, ha curato con attenzione 
ogni minimo dettaglio. Ha piantato ulivi e 
realizzato giardini, ha esplorato le colline da 
appassionata escursionista e si è immersa nel 
paesaggio che amava. Sebbene abbia vissuto 
a Penna per un breve periodo, ha stretto 
molte amicizie profonde ed è diventata un 
apprezzato membro della comunità.

Jamie ha continuato a dedicarsi alle sue 
passioni – la scrittura creativa, il canto corale, 
l’apicoltura, il birdwatching, i viaggi – ed è 
rimasta un membro attivo di un importante 
circolo letterario, dove le sue riflessioni 
profonde e la sua eccellente cucina erano 
molto apprezzate.

Le sopravvivono il figlio Joshua, 
residente a San Francisco, in California, e 
i fratelli Tom e Ray. Le commemorazioni 
funebri in memoria di Jamie si sono tenute a 
Penna di Teverina e a Roma.

Porgiamo le nostre più sentite 
condoglianze alla sua famiglia, agli amici e ai 
numerosi colleghi che hanno avuto la fortuna 
di conoscerla.

   

NECROLOGIO  -  Jamie Watts

(1957 - 2025)   

Jamie Watts, 68 anni, ex 
collega del PAM, è venuto 
a mancare l’8 dicembre 
2025 a Penna in Teverina, in 
Umbria.

Jamie ha lavorato per il PAM dal 
2010 al 2020 a Roma, Dakar e in Nigeria, 
ricoprendo i ruoli di Responsabile Senior 
della Valutazione, Consulente Senior per 
la Conformità e la Gestione dei Rischi e 
Vicedirettrice Nazionale. Era apprezzata 
per la sua intelligenza, integrità e attenzione 
all’eccellenza, qualità che metteva in ogni 
aspetto del suo lavoro. Prima di entrare 
a far parte del PAM, ha lavorato presso 
l’organizzazione Bioversity International, 
il Peace Corps e il Servizio Forestale degli 
Stati Uniti. Ha conseguito lauree presso la 
Colorado State University e la St. John’s 
University.

Nata il 12 agosto 1957 negli Stati 
Uniti, Jamie è crescuta spostandosi 
spesso, acquisendo così quella capacità di 
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È con grande tristezza che 
annunciamo la scomparsa di 
George F. Saddler, Secondo 
Presidente della Federazione 
delle Associazioni degli 
Ex Funzionari Pubblici 

Internazionali (FAFICS), che ha servito 
con convinzione, eccellenza e leadership 
appassionata dal 1999 al 2004.

Dopo essersi congedato dal servizio 
diplomatico statunitense e dall’UNESCO, 
gli fu chiesto da diversi amici dell’AFICS/
NY ed ex colleghi delle Nazioni Unite di 
unirsi all’AFICS/NY e, poco dopo, è stato 
nominato Segretario dall’allora Presidente, 
Freddie Freidgut. Successivamente è stato 
eletto Presidente, e durante una sessione 
della FAFICS a New York ha incontrato 
Aamir Ali, Presidente della FAFICS. 
Quando Aamir Ali si è dimesso, gli è stato 
chiesto di candidarsi come suo successore 
alla presidenza della FAFICS, carica per 
la quale è stato eletto all’unanimità senza 
alcuna concorrenza o opposizione.

In occasione del suo centesimo 
compleanno, in un messaggio rivolto ai 
pensionati delle Nazioni Unite di tutto il 
mondo, ha affermato: «È un onore e un 
privilegio aver lavorato nel sistema delle 
Nazioni Unite, e dovremmo tutti sentirci 
fortunati per aver vissuto un’esperienza 
come funzionari internazionali. A mio 
avviso, se la FAFICS non esistesse, andrebbe 
sicuramente creata, poiché la sua importanza 
è fuori discussione». 

A nome della comunità della FAFICS, 
porgiamo le nostre condoglianze alla 
famiglia Saddler.

Attività Sociali e Ricreative

Attività Recenti

Dicembre 2025
	 Budapest – Mercatini di Natale
	 Alsazia, Colmar, Strasburgo and 		
	 Riquewihr – Mercatini di Natale
	 Pienza and Montepulciano – 		
	 Mercatini di Natale
	 Salento – Puglia – Viaggio di Fine 		
	 Anno
Febbraio 2026
	 Marrakesh e Ait Ben Haddou
	 Giappone
	 Teatro Porta Portese “Al di là della 	
	 Festa “, Luigi Criscuolo
	 Teatro Inglese “God of Carnage”
Marzo 2026
	 Firenze
	 Impressionismo – Museo Ara Pacis
	 Caserta Vecchia e San Leucio”
	 Visita guidata organizzata dalla 		
	 Associazione dei British Ex-pats 

Prossime Attività

Aprile 2026
	 Modena, Borghi e Castelli 			 
	 dell’Emilia, Bologna e Rocca di  
	 San Leo
	 Danzica (Polonia)
Giugno 2026
	 Mesopotamia
	 Capitali Baltiche

In crociera sul Reno

Lo scorso novembre ho partecipato a 
una crociera, dopo averci riflettuto a 
lungo perché non mi piaceva l’idea di 
ritrovarmi in mezzo al chiasso di migliaia 
di persone, confinata in un grattacielo 
eufemisticamente definito «nave». Tuttavia, 
l’itinerario era interessante e la prospettiva 
di scoprire nuovi luoghi prometteva 
qualcosa di originale. Ebbene, non sono 

   
NECROLOGIO - George F. Saddler

 1925 - 2026
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garantito da personale molto professionale e 
allo stesso tempo cordiale. Il cibo delizioso 
e l’intrattenimento di qualità hanno 
completato questa navigazione fluviale 
davvero piacevole e tranquilla.

Da Amsterdam a Basilea, anche 
l’itinerario si è rivelato un successo, con 
molte visite e attrazioni interessanti.

La cosmopolita Amsterdam, dove avevo 
già soggiornato molte volte in passato, era 
come sempre accogliente e piacevole da 
visitare, con i suoi canali e le antiche case a 
frontone.

Strasburgo era particolarmente vivace e 
bella nella sua versione natalizia, con piccoli 
mercatini di Natale, sparsi per tutto il centro 
città, e ricche decorazioni che adornavano 
le sue antiche vie. Abbiamo visitato la 
splendida cattedrale gotica e passeggiato 
tra le centinaia di case a graticcio che 
formano il centro città. Tutto era immerso 
in un’atmosfera festosa che ha regalato un 
sorriso a tutti noi. Abbiamo incrociato 
diverse chiuse fluviali e ammirare l’abilità 
con cui l’equipaggio le gestiva è stato 
affascinante e ci ha fatto rendere omaggio 
all’ingegnosità umana.

La cittadina di Rüdesheim ci ha regalato 
un vero tesoro: il Museo Meccanico di 
Siegfried, dove abbiamo potuto ammirare 
la suggestiva esposizione di una collezione 
unica di organi e altri strumenti meccanici, 
che abbraccia oltre due secoli. Anche 
l’edificio del Brömserhof, risalente al XV 
secolo, che ospita il museo, era stupendo: un 
vero valore aggiunto.

Ci siamo stupiti davanti alla spettacolare 
cattedrale gotica di Colonia e ci siamo 
divertiti a gironzolare tra le bancarelle del 
mercatino di Natale locale, pieno di colori, 
luci, musica e cioccolata calda! Heidelberg 
ci ha affascinati con la sua straordinaria 
ricchezza storica, che si cristallizza nei suoi 
edifici e monumenti.

Castelli centenari si ergevano maestosi 
lungo le rive del fiume, a difesa dei piccoli 
villaggi, che abbiamo potuto ammirare 
dal ponte superiore della nave durante la 

mai stata più felice di aver sbagliato e posso 
tranquillamente affermare che questo è stato 
uno dei viaggi più piacevoli che io abbia mai 
fatto.

La nave era di dimensioni ridotte e 
molto graziosa, con una capienza massima 
di 160 passeggeri e, fortunatamente, in 
occasione di questo viaggio, eravamo solo 
106. Era molto confortevole, elegantemente 
addobbata in vista delle imminenti festività 
natalizie, con un servizio di prima classe, 
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navigazione, sorseggiando vin brulé caldo 
che l’equipaggio ci ha premurosamente 
servito, a sollievo del freddo.

Avremmo potuto attraversare i vigneti 
della Renania senza rendere omaggio 
al frutto del lavoro di abili viticoltori? 
Assolutamente no! Abbiamo partecipato a 
diverse degustazioni di vino, un’esperienza 
piacevole e molto apprezzata.

All’arrivo a Basilea, tappa finale della 
nostra affascinante crociera, abbiamo accolto 
con gioia l’occasione di visitare la vicina 
Lucerna, città affascinante e pittoresca.

Contrariamente a tutti i dubbi che 
avevo prima della partenza, mi è dispiaciuto 
lasciare la nave, quindi... alla prossima 
crociera fluviale!

Manuela Lombardi

Le Meraviglie dell’Uzbekistan

partecipato a un tour organizzato, eravamo 
un po’ diffidenti all’idea di seguire un 
itinerario prestabilito con un gruppo di 
sconosciuti.

Tuttavia, l’Uzbekistan era talmente 
diverso dai nostri soliti itinerari di viaggio 
che non ci saremmo sentiti a nostro agio 
organizzare un viaggio del genere da soli; 
così, con un misto di eccitazione e un pizzico 
di trepidazione, ci siamo avventurati verso 
questo affascinante miraggio all’orizzonte. 

L’eccellente programma, la logistica 
ben organizzata e la guida premurosa e 
paziente di Laura in questo viaggio non-
stop ma dal ritmo sostenibile - persino un 
contrattempo con i trasporti nel deserto è 
stato gestito con rapidità e aplomb - hanno 
reso l’avventura ricchissima e priva di 
intoppi. Dire che ci trovavamo in un’altra 
dimensione può sembrare un’esagerazione, 
ma vi assicuro che l’affascinante paesaggio, il 
ricco passato dinastico dei leggendari sovrani 
dell’Uzbekistan e i monumenti davvero 
ipnotici che punteggiavano l’orizzonte 
hanno preso vita grazie alla nostra guida 
locale, Islam, che ci ha accompagnato in un 
magico viaggio nella storia che stiamo ancora 
elaborando!

Abbiamo visitato la mitica Samarcanda 
(UNESCO) con la splendida moschea del 

Quando la scorsa primavera siamo venuti 
a conoscenza del viaggio in Uzbekistan 
organizzata da Laura Maioli per i pensionati 
della FFOA, il nostro interessamento è stato 
immediato. Per una fanatica dei tessuti come 
me, l’itinerario sapientemente pianificato 
da Laura rappresentava un’occasione d’oro 
per esplorare il ricco patrimonio culturale 
e materiale del Paese. Non avendo mai 
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Registan; Bukhara (UNESCO); la città-
museo di Khiva (UNESCO), le suggestivi 
rovine in argilla della fortezza dell’antica 
Corasmia e, infine, Nurata, un’oasi nel 
deserto del Kizilkum, e il lago di Aydarkul.

Lungo il percorso materiali come 
seta, cotone e pelo di cammello, ricamati e 
trapuntati, hanno fatto da filo conduttore. 
Ad ogni tappa abbiamo accarezzato, 
afferrato, sfiorato e ci siamo innamorati di 
questi materiali. Lasciandoci alle spalle una 
sfilza di commercianti felici, Islam non ha 

mai perso la pazienza con la nostra frenetica 
ricerca di souvenir perfetti tra la vasta gamma 
di splendidi prodotti dell’artigianato uzbeko. 
Abbiamo anche vissuto momenti spirituali 
che hanno toccato i nostri cuori, con la 
monumentale bellezza che ci circondava a 
testimonianza della vera fede.

Al momento della partenza, la nostra 
guida locale ha condiviso con noi un adagio: 
ogni viaggio lo si vive tre volte: una prima 
volta nell’attesa, una seconda durante il 
viaggio stesso e una terza attraverso i ricordi. 
Abbiamo ricordi e souvenir a sufficienza per 
rivivere la nostra avventura più e più volte, e 
immagino di parlare a nome di tutti quando 
dico che non vediamo l’ora di ritrovarci 
presto con questo gruppo così affiatato e 
cordiale! Nemmeno il disagio di dormire 
nelle yurte ha intaccato il nostro entusiasmo: 
c’era tanto cameratismo e tante risate, e solo 
quanto basta di lamentele, per renderci veri 
compagni.

Grazie, Laura e compagni di viaggio, per 
aver trasformato questo miraggio in una vera 
oasi!

Sara Jane Leone

Il Notiziario, bollettino ufficiale della FFOA, è pubblicato in inglese e in italiano tre volte all’anno ed è distribuito per via elettronica a 
coloro che hanno accesso ad internet, ed in forma cartacea a tutti gli altri soci. I numeri correnti e arretrati del Notiziario sono disponibili 
sul sito FFOA: www.ffoa-web.org. 

NOTIZIARIO 128
Marzo 2026

Direttore Responsabile: 	Stephen Dembner 
Traduzione/Redazione:	 Maria Gattone/Giuliano Pucci

Distribuzione/Pubblicazione WEB:  Gabriella Sborchia, 		
	


